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SALMO 104
DIO È FEDELE ALLE SUE PROMESSE

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Essi sono Israeliti e possiedono l’adozione a figli, la 
gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse, i 
patriarchi; da essi proviene Cristo secondo la carne, egli 
che è sopra ogni cosa Dio benedetto nei secoli (Romani 
9, 4-5).

CANTO

Cercate il Signore e la sua potenza;
è lui il Signore, è lui il nostro Dio.
Cercate sempre il suo volto.
Cantate con gioia lui.

Cercava il Signore e la sua luce;
viveva d’amore e donava pace,
l’umile Ancella di Dio,
fedele per sempre a Lui.

Testo del Salmo
1	 Alleluia.
	 Lodate il Signore e invocate il suo nome,
	 proclamate tra i popoli le sue opere.
2	 Cantate a lui canti di gioia,
	 meditate tutti i suoi prodigi.
3	 Gloriatevi del suo santo nome:
	 gioisca il cuore di chi cerca il Signore.
4	 Cercate il Signore e la sua potenza,
	 cercate sempre il suo volto.
5	 Ricordate le meraviglie che ha compiute,
	 i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca:
6	 voi stirpe di Abramo, suo servo,
	 figli di Giacobbe, suo eletto.
7	 È lui il Signore, nostro Dio,
	 su tutta la terra i suoi giudizi.

(Canto) - selà -
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8	 Ricorda sempre la sua alleanza:
	 parola data per mille generazioni,
9	 l’alleanza stretta con Abramo
	 e il suo giuramento ad Isacco.
10	La stabilì per Giacobbe come legge,
	 come alleanza eterna per Israele:
11	«Ti darò il paese di Cànaan
	 come eredità a voi toccata in sorte».
12	Quando erano in piccolo numero,
	 pochi e forestieri in quella terra,
13	e passavano di paese in paese,
	 da un regno ad un altro popolo,
14	non permise che alcuno li opprimesse
	 e castigò i re per causa loro:
15	«Non toccate i miei consacrati,
	 non fate alcun male ai miei profeti».

(Canto) - selà -
16	Chiamò la fame sopra quella terra
	 e distrusse ogni riserva di pane.
17	Davanti a loro mandò un uomo,
	 Giuseppe, venduto come schiavo.
18	Gli strinsero i piedi con ceppi,
	 il ferro gli serrò la gola,
19	finché si avverò la sua predizione
	 e la parola del Signore gli rese giustizia.
20	Il re mandò a scioglierlo,
	 il capo dei popoli lo fece liberare;
21	lo pose signore della sua casa,
	 capo di tutti i suoi averi,
22	per istruire i capi secondo il suo giudizio
	 e insegnare la saggezza agli anziani.

(Canto) - selà -

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il Salmo 104 è la storia della salvezza in miniatura: 

da Abramo fino all’entrata nella Terra promessa. 
Protagonista in primo piano è il Signore Dio: è Lui 
che strinse la prima alleanza con Abramo, rinnovata 
poi con Isacco e Giacobbe (vv. 7-11). È Lui che, 
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vegliando sulle dolorose vicende di Giuseppe, lo liberò, 
rendendolo strumento di salvezza per i suoi fratelli 
nella carestia (vv. 18-22). E, quando questo piccolo 
nucleo, divenuto un popolo forte, suscitò l’odio del 
faraone, «mandò Mosè suo servo e Aronne che si era 
scelto» (vv. 25-26). Intervenne Lui stesso, il Signore, 
con le dieci piaghe d’Egitto, a farli partire (vv. 28-
38). E nel cammino li guidò, di giorno con una nube 
per proteggerli dal sole e di notte con una colonna di 
fuoco per illuminarli (v. 39). Li sostenne con la manna, 
le quaglie, l’acqua dalla roccia e, infine, diede loro la 
Terra promessa (vv. 40-41.44).

*	 «Perché tutto questo?». Si chiede alla fine il Salmista e 
risponde: perché Israele, riconoscendosi tanto amato 
da Dio gli sia fedele, custodisca la sua Parola e la sua 
legge (vv. 43-45).

*	 «Ricordare» come il Signore sia sempre stato fedele 
a tutte le sue promesse e a ogni sua Parola, ravviva 
la fede, suscita nuovo amore e nuova fedeltà alla 
sua Alleanza eterna (vv. 4-6). Ecco perché Israele, 
incamminato verso il futuro delle promesse divine, 
non si stanca mai di richiamare alla memoria il suo 
passato impregnato di Dio. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 Ogni cristiano pregando questo Salmo vi ritrova le sue 

origini, perché ogni promessa di Dio si è realizzata in 
Cristo Gesù che «ha fatto dei due popoli (dell’Antico e 
del Nuovo Testamento) un popolo solo» (Efesini 2,14).

*	 «Li saziò con il pane del cielo» (v 40). È la manna, 
segno dell’Eucaristia «Io sono il Pane vivo disceso dal 
cielo» dirà Gesù (Giovanni 6,51)

*	 «Spaccò una rupe e ne sgorgarono acque» (v 41). La 
roccia è Cristo. L’acqua che esce dal suo costato aperto 
è «1’acqua viva» da lui promessa alla Samaritana «chi 
ne berrà non avrà mai più sete in eterno anzi diverrà 
in lui sorgente d’acqua zampillante nella vita eterna» 
(cf Giovanni 4,13-14). Mediante lo Spirito Santo, la 
Parola di Gesù che fa tutt’uno con la sua Persona, 
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nel cuore di chi crede diventa sorgente che trascina 
irresistibilmente alla vita eterna.

*	 Benché fossero in piccolo numero e stranieri «non 
permise che alcuno li opprimesse» (v. 14). Gesù 
rassicurò i Dodici, inviati ad annunciare il Vangelo 
«come agnelli tra i lupi»: «Non temere piccolo gregge, 
perché è piaciuto al Padre vostro di dare a voi il 
Regno» (Luca 23,32). «Nel mondo avrete da soffrire. 
ma fatevi coraggio: Io ho vinto il mondo» (Giovanni 
16,33).

*	 «Cercate sempre il suo volto» (v. 4). Ecco un piccolo, 
prezioso programma di vita spirituale. Il cristiano deve 
camminare con gli occhi negli occhi di Dio, come Gesù 
che diceva: «Io faccio sempre ciò che a Lui piace» 
(Giovanni 8,29). (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, pregando questo Salmo 104 tu comprendi 

che la storia è una «storia santa», una storia di 
misericordia dove l’amore di Dio vince sempre.

*	 E la storia continua... Tu pure sei chiamato a scrivere la 
tua pagina di storia. Dipende da te vergarla a caratteri 
di luce perché sia strada a quelli che seguiranno. Il 
segreto? Lasciare che Dio irrompa nella tua vita come 
un torrente in piena; lasciarlo agire liberamente, come 
Maria che ha sempre risposto: «Eccomi, sono la Serva 
del Signore: si faccia di me secondo la tua Parola» 
(Luca 1,38).

*	 In una preghiera scritta di suo pugno, Bob Kennedy 
si abbandonava a Dio come la creta nelle mani del 
vasaio: «Gira e rigira quest’argilla nelle tue mani, 
Signore, e poi spezzala, se vuoi. Fa’ di me secondo il 
tuo disegno di amore». (Canto)


